SHOTS

Gli spari risuonavano quasi cupi in cima a quel palazzo sotto al cielo terso…

“l’uomo vestito di bianco” ci aveva detto Vicious, ma certo non c’era solo lui e per giunta le macchine per nascondersi erano davvero poche in quel parcheggio sopraelevato.

Con uno scatto mi nascosi dietro ad un auto bianca

<< Bel posto del cazzo per fare un agguato… >> esclamai a Shin che mi stava di fianco mentre caricavo la pistola <<una di queste volte ci crepo in una di queste sparatorie, me lo sento! >> velocemente mi alzai appoggiandomi col busto sul cofano della macchina pronta per sparare

<< cerca di fare attenzione… >> rimproverò lui << se ti esponi in quel modo è logico che ti ammazzano >>

<< preso! >> gridai << un centro da 4 punti! >> tornai a terra coperta dalla ruota della macchina

<< credo tu abbia una specie di vocazione per questo tipo di cose… >>

<< diciamo così >> puntualizzai << ho paura di morire ma non di uccidere >>

<< a volte mi fai paura tu… >> disse lui  in tono serio

…a volte faccio paura a me stessa Shin… credo di aver familiarizzato anche troppo con questo ambiente

<< spara invece di palare… >> tagliai corto  tornando fuori a sparare

poi uno scoppio, di preciso non ricordo che accadde, vidi del fuoco poi del fumo… era stato lontano da noi ma abbastanza vicino per sentirne il caldo, lo spostamento d’aria e le grida

<< Merda! >> esclamai << quei bastardi ci vogliono far saltare in aria! >>

 senza che nemmeno me ne rendessi conto Shin mi prese per un braccio

<< da questa parte, vieni >> mi trascinò correndo verso la scala antincendio

<< io sarò certo brava a sparare ma tu hai sicuramente più riflessi di me… >> urlai per farmi sentire mentre l’auto dove ci stavamo nascondendo pochi minuti prima esplodeva in mille pezzi…

Shin mi guardò sorridendo ironico 

<< corri invece di parlare… >> arrivammo proprio sopra la scala antincendio, Shin mi lasciò il braccio

<< vai giù, ti copro le spalle >> mi disse preparando la pistola e guardando alcuni sicari che si avvicinavano

<< e tu? >>

<< faccio fuori questi, do un segnale a mio fratello poi arrivo… >>

<< mi fido di te intesi? >> mi sorrise strizzandomi l’occhio… si, mi fidavo di lui

poi cominciai a scendere, sentii qualche sparo e Shin mi seguì quasi subito… i mandatari di quel bastardo continuavano a starci dietro, sparai un paio di colpi a due di loro che scendevano la scala

<< centro! Ce ne siamo liberati… >>

<< sei macabra >>

<< sarò anche macabra ma intanto loro sono morti e noi siamo vivi… non ti basta? >> mi fermai alla fine della scala ricaricando l’arma << io non so te Shin… ma non ho voglia di morire >>

sparai ad un becchino che si stava affacciando sulla scala , sbagliali la mira… un proiettile lo raggiunse un istante dopo colpendolo in pieno e facendolo crollare a pochi metri da noi, mi voltai verso Shin stupefatta

<< nemmeno io… >> disse , poi mi fece segno di seguirlo << svelta… Lynn ci aspetta giù…  annuii col capo seguendolo lungo le rampe di scale che ci rimanevano…

scendere tra gli spari non era facile ma ci avevano addestrati anche a quello, non sembrava ma sotto al Red Dragon c’era un’enorme organizzazione, ci esercitavano alla perfezione e chi non superava gli esami era fuori… certe volte completamente fuori

<< Shin aspetta!! >> esclamai ad un tratto ricordandomi la nostra preda << il nostro uomo è ancora vivo… se non crepiamo qui fidati che ci uccide Vicious >>

<< il nostro uomo è morto… dovresti avere più fiducia in Lynn >> 

parlando persi la concentrazione… la scala era vecchia e disastrata, inavvertitamente misi un piede in fallo cadendo rovinosamente e riuscendo a rimanere attaccata soltanto con una mano

<< Tirami su!! >> gridai a Shin che si era fermato pochi gradini sopra di me, lui mi allungò un braccio tirandomi su con forza. << grazie darling… giuro che se ne usciamo vivi ti do un bacio >>

ai piedi del palazzo Lynn ci aspettava con la macchina, saltammo su velocemente e altrettanto velocemente lui partì

<< corri che quelli si inseguono… >> lo incitai avvicinandomi a lui dal retro della macchina

<< apri l’oblò e spara… vedrai che non ci seguiranno più… >>

<< munizioni finite… >> 

<< Rosetta è sul sedile… carica >> disse guardandomi tramite lo specchietto

<< che tesoro che sei… pensi sempre a tutto tu, a casa do un bacio anche a te! >> Rosetta era il mio fucile, uno dei miei pochi amici fedeli

<< ora gliela facciamo vere noi a quelli >> sorrisi, imbracciando quell’arma provavo sempre una strana gioia… sparai alle gomme mandandoli fuori strada

<< missione compiuta… non ci seguono più, adesso puoi anche smetterla di guidare come un pazzo >>

Lynn rallentò l’andatura ridendo

<< sei un killer perfetto… nessuno crederebbe che sei della polizia >>

<< mi hanno mandata qui per questo… >> dissi imbronciata << “vai tu che sembri un uomo e hai la faccia da criminale” mi hanno detto… il mio capo è una bestia certe volte… >> Lynn si mise a ridere schernendomi… Shin ci guardava serissimo…

ad un certo punto mi guardò serio

<< Shirley… >> mi voltai verso di lui, sembrava quasi preoccupato

<< che c’è? >> chiesi incuriosita, lui mi sorrise strano

<< cerca di stare attenta… fai un lavoro pericoloso >> lo guardai in viso con l’espressione più rassicurante che potevo…

<< te l’ho detto… non ho voglia di morire >> gli dissi… io non credo Shin

